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ta una motivazione intrinseca che va oltre l’incentivo economico

e materiale offerti dalla professione stessa. L’ufficiale

presenta passione e attaccamento ai valori, agli obiettivi e ai

compiti dell’istituzione nella quale lavora. La responsabilità

dell’ufficiale varia dall’ambito umano adun contesto tecnico

e questo è riprova dello studio approfondito e delle capacità

intellettuali a lui richieste. L’integrità della professione di
ufficiale viene garantita dal carattere corporativo che la

professione stessa possiede. Huntington descrive la nomina

per un ufficiale come l’abilitazione per il medico. Egli sostiene

tuttavia che il corpo ufficiali è molto di più di una sola

creatura dello stato e raggiunga bensì un’unità sociale

autonoma. Infatti il mondo professionale militare vive e lavora in
parte separato dal resto della società; ha meno contatti non

professionali rispettoall’ambito civile sia sulpiano fisico che

sociale; l’uniforme simboleggia una chiara linea di confine

tra l’ufficiale stesso e il civile.

L’elemento del carattere corporativo viene anche accennato

da Maury D. Feld sebbene da un’altra visuale. La dipendenza,

la subordinazione e il senso di obbedienza dell’ufficiale

professionista dei confronti della propria organizzazione

permette a quest’ultima di imporre ai membri i propri valori,

le proprie regole e atteggiamenti influendo il livello
professionale. Ciò viene menzionato da Feld come “professionismo

conferito” e significa che le decisioni di carriera sono

completamente controllate dall’organizzazione. Egli sottolinea,

maggiormente a Huntington, l’ambito politico della

professione militare moderna. Questo argomentato, sì dal
fatto che l’ufficiale svolge un impiego pubblico, ma soprattutto

perché ciò che determina il prestigio della professione

qui analizzata, è il ruolosvolto dal corpo ufficiali stessonella

vita politica della nazione.

Le caratteristiche della professione militare analizzate da
Gómez rispecchiano praticamente quelle di Huntington

conoscenze tecniche, responsabilità e corporativismo).

Tuttavia Gómez aggiunge alcuni aspetti che ampliano la

visuale nel tema trattato. Caratteristica della professione

militare è il fabbisogno di un sub-sistema educativo in grado

di istruire, integrare e socializzare i nuovi membri. Il livello

comunicativo, menzionato dall’autore come comunità
linguistica, è pure elemento dei suoi approfondimenti. Gómez

sostiene che i valori organizzativi si trasmettono infatti attra¬

verso le varianti sociolinguistiche istituzionalizzate, ripetitori
lessicali autorizzati e regole sintattiche del discorso. Il
linguaggio è quindi un mezzo d’istruzione e trasmissione di
valori ben distinti come pure elemento di omogeneizzazione

dei comportamenti dettati dall’organizzazione stessa.

Appoggiandosi sulle teorie di Bernstein varianti
sociolinguistiche elaborate e ridotte), Gómez sostiene che le

caratteristiche linguistiche militari abbiano anche degli svantaggi

a causa di una certa rigidità mentale che tende a semplificare

la realtà sociale. Tali caratteristiche della lingua militare

sono le seguenti: non possiede un potenziale di cambiamento

elevato, funziona principalmente attraverso metafore e

simboli, non rende problematiche non-riflessiva) il proprio

linguaggio e la propria validità, è vincolata da un
contesto particolare istituzione statale) e si impone in modo

autoritario invece di suscitare un consenso di gruppo.

L’elemento della comunicazione in una struttura fortemente

gerarchica viene descritto da Kurt Lang. Lo sviluppo
organizzativo degli eserciti ha portato ad una crescente molteplicità

dei canali d’informazione e comunicazione. Questo fatto

ha costretto l’istituzione militare a modificare il classico flusso

d’informazione dal alto verso il basso o viceversa. Infatti,

a cause dalla complessità del sistema, per poter mantenere

un alto controllo e una prominente competenza decisionale

dei livelli inferiori, si sono introdotti già dai Tedeschi

durante la prima guerra mondiale) nei comandi di molteplici

livelli da battaglione fino oltre divisione) gli ufficiali di
stato maggiore. Essi avevano dei comandi d’informazione

privilegiati non dovevano seguire necessariamente le vie

gerarchiche) epotevano avere informazioni riservate e

inaccessibili anche ai propri comandanti. Spesso questi ufficiali

di stato maggiore si trovarono a condurre altri ufficiali di
grado superiori a loro. Le loro competenze militari, che

erano molto elevate, li portavano spesso ad introdursi nelle

decisioni operative e a contraddire ordini impartiti per
mezzo delle vie gerarchiche definite. Questo fenomeno

portò quindi ad un indebolimento della strutture organizzative.

I crescenti canali d’informazione, anche a causa delle

specializzazioni tecniche che un esercito moderno sempre

più necessita, hanno portato anche ad altre problematiche.

Primo la dipendenza dei ufficiali di comando da quelli con
competenze solo tecniche è sempre più evidente ed è quin-
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Il nuovo diritto
disciplinare,
entrato in vigore
il 1. marzo 2004,
è ora interamente
contenuto
nel Codice Penale
Militare CPM) agli
art. 180 a 213.
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